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IL QUADRO DI CONTESTO 

REGIONE ABRUZZO 

PROVINCIA L’AQUILA 

COMUNE CAMPOTOSTO 
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IL QUADRO TERRITORIALE PAESAGGISTICO  E NATURALISTICO AMBIENTALE
 

Il territorio comprendente l’area del lago di 
Campotosto e le pendici del monte Civitella 
sito nel comune di Campotosto è dichiarato di 
notevole interesse pubblico con decreto di 
vincolo n. 130008 ai sensi del D.M. del 21 
giugno 1985

 

 

 

 

Vincolo [130008] 

Pubblicazione 

Decreto  

Legge istitutiva 

Stato del vincolo 

Uso 

 

TERRITORIO COMPRENDENTE LA AREA DEL LAGO DI CAMPOTOSTO E LE 

PENDICI DEL MONTE CIVITELLA SITO NEL COMUNE DI CAMPOTOSTO 

GU n° 179 del 1985-07-31  

emissione: 1985-06-21  

DM 21/9/84  

Vincolo operante  

Immodificabilità 
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TESTO DECRETO DEL VINCOLO n. 130008  
 
“Per i beni culturali e ambientali visti la legge 29 giugno 1939, n. 1497 ed il regolamento approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357 ;visto il decreto del presidente 
della repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 82 ; visto il decreto ministeriale 21 settembre 1984 (pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 265 del 26 settembre 1984); considerato 
che: le aree del lago di Campotosto e delle pendici del Monte Civitella, ricadenti nei comuni di Campotosto e Capitignano (l'aquila), rivestono notevole interesse perché 
fortemente connotate dalla singolare bellezza ambientale, conferita dall'invaso del lago di Campotosto con la penisola costituita dal Monte Mascioni, dalla fascia montana, 
che lo racchiude, costituita dai monti Civitella, Cocullo, Cardito, e dalla presenza nella zona compresa fra Macchia Ardenne e Macchia delle Rose, di numerose sorgenti 
d'acqua d'alta quota. Tali aree sono così delimitate: Comune di Campotosto: zona del lago di Campotosto. La zona interessa tutto il territorio comunale, delimitato a nord e 
ad est dal confine provinciale; a sud dal confine comunale con l'aquila, corrispondente per larghi tratti alla riva sud del lago, e ad ovest con il confine comunale con 
Capitignano; Comune di Capitignano: pendici del Monte Civitella. Il territorio comunale al di sopra dei 1000 m, delimitato ad ovest dall'isometrica passante a monte dei centri 
abitati di Colle Noveri, Paterno, Sivignano, Mopolino e Capitignano, che si ritengono esclusi secondo la perimetrazione urbana di ciascuno di essi, ad ovest dal confine 
comunale con il Comune di Campotosto, a nord dal confine col Comune di Montereale ed a sud dal confine col Comune di L’Aquila. L'intera zona si ricollega a sud con il 
vincolo ex legge n. 1497/1939 già esistente e relativo alla catena del gran sasso. Considerato che: la zona sopra descritta non è sottoposta, nel suo complesso, a tutela ai 
sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, e che è pertanto, necessario ed urgente l'assoggettamento al vincolo della legge 29 giugno 1939, n. 1497 art. 1, (numeri 3 e 4) 
del territorio sopraindicato non essendosi finora provveduto; considerato che la soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, artistici e storici per l'Abruzzo con nota 
26694 del 22 dicembre 1984, ha riferito che: deve essere considerata la tendenza in atto alla costruzione di insediamenti di tipo turistico che, se sviluppata incontrollabilmente, 
verrebbe a turbare, gravemente, l'equilibrio ambientale costituito dalle caratteristiche sopra descritte; ritenuta l'opportunità di garantire migliori condizioni di tutela che valgano 
ad impedire modificazioni dello aspetto esteriore del territorio delle aree del Lago di Campotosto e pendici di Monte Civitella che comporterebbero, nella attuale situazione 
descritta dal precedente "considerato", la irreparabile compromissione delle caratteristiche di pregio paesistico individuate; ritenuta l'opportunità che alle dichiarazioni di 
bellezza naturale interessanti il territorio delle aree del Lago di Campotosto e pendici di Monte Civitella, possa più appropriatamente far seguito, a causa delle sue vaste 
dimensioni, l'emanazione di un'adeguata e definitiva disciplina di uso del territorio da dettarsi ai sensi dell'alt. 5 della legge n. 1497/1939, mediante piano territoriale paesistico 
a cura della regione competente; ritenuta la necessità che le misure da adottare temporaneamente siano idonee a garantire in via cautelare la conservazione dello stato dei 
luoghi onde evitare la vanificazione delle finalità e degli effetti dell'adottando piano territoriale paesistico; sentito il comitato di settore per i beni ambientali e architettonici e 
conformemente al parere del medesimo espresso; considerate singolarmente e nel loro insieme le sopraesposte ragioni ed anche in base al disposto del punto 2) del proprio 
decreto ministeriale 21 settembre 1984; decreta: 1) le aree del Lago di Campotosto e delle pendici del Monte Sivitella, ricadenti nei comuni di Campotosto e Capitignano 
(provincia de l'aquila), hanno notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, (numeri 3 e 4) e sono, quindi, sottoposte a tutte le disposizioni 
contenute nella legge stessa. Tali aree sono così delimitate: comune di Campotosto: zona del Lago di Campotosto. La zona interessa tutto il territorio comunale, delimitato 
a nord e ad est dal confine provinciale; a sud dal confine comunale con l'aquila, corrispondente per larghi tratti alla riva sud del lago, e ad ovest con il confine comunale con 
Capitignano; comune di Capitignano: pendici del Monte Civitella. Il territorio comunale al di sopra dei 1000 m, delimitato ad ovest dell'isometrica passante a monte dei centri 
abitati di colle noveri, paterno, Sivignano, Mopolino e Capitignano, che si ritengono esclusi secondo la perimetrazione urbana di ciascuno di essi, ad ovest dal confine 
comunale con il comune di Campotosto, a nord dal confine col Comune di Montereale ed a sud dal confine col comune di l'aquila. L'intera zona si ricollega a sud con il 
vincolo ex legge n. 1497/1939 già esistente e relativo alla catena del gran sasso. In tale territorio sono vietate, fino al 31 dicembre 1985, modificazioni dell'assetto del 
territorio, nonché opere edilizie e lavori, fatta eccezione per i lavori di restauro, risanamento conservativo, nonché per quelli che non modificano l'aspetto esteriore dei luoghi. 
Per le opere pubbliche restano ferme le disposizioni di cui alle circolari della presidenza del consiglio dei ministri n. 1.1.2/3763/6 del 20 aprile 1982 e n. 3763/6 del 24 giugno 
1982. 2) la soprintendenza per i beni ambientali, architettonici, artistici e storici per l'Abruzzo provvederà a che copia della gazzetta ufficiale contenente il presente decreto 
venga affissa, ai sensi e per gli effetti dell' art. 4 della legge 29 giugno 1939, n. 1497 e dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, all'albo dei comuni interessati e 
che altra copia della gazzetta ufficiale stessa, con relativa planimetria da allegare, venga depositata presso i competenti uffici dei comuni suddetti. Roma, addi' 21 giugno 
1985 p. Il ministro: Galasso” 
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SCHEDA VINCOLO PAESAGGISTICO n. 130008 

A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
 

 

B) IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA 

B1) Elementi desunti dal Decreto Istitutivo 
 

 
 

Codice 
SITAP D.M. - G.U. Denominazione Comuni Superficie 

(ha) Paesaggio Identitario Regionale Tipologia 
art. 136 DLgs 42/04 ssmmii 

130008 DM 21/06/1985 
GU 31/07/1985 

Lago di Campotosto e le 
pendici del Monte Civitella Campotosto 5,16 ha 2.1 - Gran Sasso/Monti della Laga –  

vers. orientale a) b) c) d) 

Oggetto del 
vincolo 

Aree del Lago di Campotosto e delle pendici del Monte Civitella, ricadenti nei comuni di Campotosto e Capitignano (AQ) 
 

Temi Elementi di Valore Elementi di Rischio 

Morfologia 
Singolare bellezza ambientale, conferita dall'invaso del lago di Campotosto con la penisola costituita dal monte 
Mascioni, dalla fascia montana, che lo racchiude, costituita dai monti Civitella, Cocullo, Cardito, e dalla presenza nella 
zona compresa fra Macchia Ardenne e Macchia delle Rose, di numerose sorgenti d'acqua d'alta quota. 

- 

Idrografia naturale Lago di Campotosto e numerose sorgenti d'acqua d'alta quota -- 

Mosaico agrario -- -- 

Elementi 
vegetazionali Macchia Ardenne e Macchia delle Rose -- 

Sistema 
insediativo 

-- 
-- 

Sistema della 
viabilità 

-- 
-- 

Visuali 
panoramiche 

-- 
-- 
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B2) Elementi rilevati dal complesso paesaggistico attuale 
 

 

 
 
C) INDIRIZZI DI TUTELA E RIQUALIFICAZIONE 
 

D) EVENTUALI OBIETTIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE DEL NUOVO PPR PER L’AREA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Temi Elementi di Valore Elementi di Rischio, Degrado e 
Abbandono(CLeP) 

Permanenza dei Valori 

Morfologia -- -- -- 

Idrografia naturale -- -- -- 

Mosaico agrario -- -- -- 

Elementi vegetazionali -- -- -- 

Sistema insediativo -- -- -- 

Sistema della viabilità -- -- -- 

Visuali panoramiche -- -- -- 
 

Proposta di razionalizzazione dei confini -- 

Proposta di inclusione di nuove aree -- 

Indirizzi per la tutela dei valori riconosciuti -- 

Indirizzi per la riqualificazione delle aree degradate -- 
 

Prescrizioni con valore indicativo -- 

Prescrizioni vincolanti -- 
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Descrizione: Nel sito sono presenti rilievi 

montani, submontani e valli fluviali con numerosi 

fenomeni idrici superficiali. Il versante nord-orientale 

della Laga, con substrato arenaceo, presenta fenomeni 

di erosione accelerata. Estese le foreste, con numerose 

tipologie di habitat con alto grado di conservazione. Nel 

sito è presente anche un lago artificiale che copre 

un'antica torbiera di cui restano tracce. La complessità 

del sito, di elevato valore naturalistico, è testimoniata 

dalla presenza di specie rare ed endemiche. Sono 

presenti formazioni arbustive a Cytisus scoparius. 

Elevato anche il valore paesaggistico. Il sito per le sue 

caratteristiche ecologiche viene attribuito alla regione 

biogeografica alpina anche se ricade per il 43% nella 

regione continentale all'interno dei 7 Km di buffer. 

Qualità e importanza: Sito complesso con numerose 

tipologia di habitat con alto grado di conservazione. 

L'elevata qualità ambientale è evidenziata dalla 

presenza di entità floristiche endemiche. Importante è 

anche l'avifauna. Le numerose sorgenti reocrene 

ospitano una fauna che indica naturalità. 

Vulnerabilità: sono presenti forme di pressione 

antropica in alcune aree (diga enel, pascoli, eccessivo 

turismo estivo). Il rischio risiede nella gestione dei 

boschi e nell'aumento delle attività turistiche 

 
  

1.Sic ''Monti della Laga e Lago di Campotosto – IT7120201 
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 Descrizione: Il sito comprende tutta la catena del 

Gran Sasso e buona parte dei Monti della Laga; sono 

inclusi numerosi tipi di habitat e specie di grande 

interesse biologico. 

 Qualità e importanza: Eccellente la qualità 

ambientale dell'unità ambientale che presenta una 

ricchezza in termini di tipologie di habitat, una naturalità 

concentrata e popolazioni di specie di grande interesse 

per la comunità scientifica. La presenza anche di una 

zona umida continentale (Lago di Campotosto) aumenta 

la qualità ambientale della ZPS che è di notevole valore 

scientifico, didattico e paesaggistico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

2 ZPS “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga” - IT7110128 
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fonte SITAP: vincolo ex artt. 136 e 157: STATALI   fonte SITAP: Aree di rispetto coste e corpi idrici 

Aree sottoposte a vincolo paesaggistico cosiddetto "decretato"  Aree di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi, torrenti e  
(dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e 157)  corsi d'acqua Aree di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi, 

torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle Acque Pubbliche, 
e di 300 metri dalla linea di battigia costiera del mare e dei laghi, 
vincolate ai sensi dell'art. 142 c. 1 lett. a), b), c) del Codice 

  

Aree sottoposte a vincolo paesaggistico cosiddetto 
"decretato" (dichiarazione di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli artt. 136 e 157) 
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fonte SITAP: Montagne oltre 1600 o 1200 metri 

Aree al di sopra dei 1200 metri per gli Appennini e i rilievi delle isole e dei 1600 
metri per le Alpi, vincolate ai sensi dell'art. 142 c. 1 lett. d) del Codice 

fonte SITAP: Parchi 

Parchi e riserve nazionali o regionali vincolati ai sensi dell'art. 142 c. 1 
lett. f) del Codice, più restanti tipologie di area naturale protetta 
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IL QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE VIGENTE 

Il sistema della pianificazione preso in esame è il seguente: 

- Quadro di Riferimento Regionale (Q.R.R.) 

- Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) 

- Piano del Parco Gran Sasso e Monti della Laga 

- Piano stralcio di bacino per l'Assetto Idrogeologico dei bacini (P.A.I.) 

- Piano Stralcio di Difesa delle Alluvioni (P.S.D.A.) 

- Rischio Sismico 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

- Piano di Fabbricazione
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esistenti 

previsti  

esistenti 

previsti  

 
 
 

QUALITÀ DELL'AMBIENTE 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALISTICHE E STORICO CULTURALI 

Sistema ragionale di parchi  

 

Sistema regionale di riserve naturali 

Riserve 

Parchi marini………………………………………………………………………………………… 

Parchi urbani territoriali…………………………………………………………………………….. 

Tutela e valorizzazione dal sistema fluviale……………………………………………………… 

Tutela a valorizzazione dal sistema lacuale………………………………………………………… 

Sistemi pedemontani - Recupero dei centri storici minori………………………………………. 

Centro regionale per i beni culturali……………………………………………………………….. 

Recupero dei detrattori ambientali………………………………………………………………… 

 

QUALIFICAZIONE DELLE POTENZIALITÀ TURISTICHE 

Riqualificazione turistico-ambientale di aree consolidate……………………………………… 

Aree di sviluppo turistico integrato……………………………………………………………...... 

Tutela e valorizzazione della costa……………………………………………………………….. 

‘’Rete verde’’ di connessione tra bacini naturali…………………………………………………. 

Ambiti del Piano Regionale Paesistico (incluso F. Alano)……………………………………….

 

 

Quadro di Riferimento Regionale (Q.R.R.) 
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Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) 

Questa carta riporta la rappresentazione cartografica degli ambiti, delle zone e degli usi, 
così come definiti in sede di redazione del P.R.P.; sono quindi rappresentati: - gli Ambiti 
Montani; - gli Ambiti Costieri; - gli Ambiti Fluviali; - l'Ambito del Fiume Aterno. I suddetti 
ambiti sono a loro volta suddivisi in Categorie di tutela e valorizzazione e, precisamente: 
- A) Conservazione, articolata in A1 (Conservazione integrale) e A2 (Conservazione 
parziale); - B) Trasformabilità mirata; - C) Trasformazione condizionata; - D) 
Trasformazione a regime ordinario. 
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Piano del Parco del Gran Sasso e dei Monti della Laga 

Stralcio ZONAZIONE 
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Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico dei bacini (P.A.I.) 

La Carta della Pericolosità - Questo elaborato cartografico fornisce una 
distribuzione territoriale delle aree esposte a processi di dinamica geomorfologica, 
ordinate secondo classi a gravosità crescente. In particolare, sono state distinte le 
seguenti categorie: - pericolosità moderata - P1; - pericolosità elevata - P2; - 
pericolosità molto elevata - P3 
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Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni (P.S.D.A.) 

GEOLOGIA (cartografia PROGETTO 
CARG Foglio 349 Gran Sasso) 
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RISCHIO SISMICO 

Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani CPT115 
(INGV)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Int. 

Effetti In occasione del terremoto del 

Int. Anno Me Gl Ho Mi Se  Area epicentrale NMDP Io Mw 
a  163 3 10 07    Monti della Laga 35 9-10 6.21 
7—8 & 1672 06 03 17 30  Monti della Laga 10 7-8 5.33 
a @ 1703 02 02 LI 05  Aquilano 65 10 6.67 
3 & 13 53 08 02 00 53  Valnerina 34 5—6 4.55 
7  1915 01 13 06 52 4 Marsica 1041 11 7.08 
7 — 8 £» 1950 05 05 04 08  Gran Sasso 386 8 5.69 
6-7  1951 08 03 19 56  Gran Sasso 94 7 5.2S 
3 & 1958 06 24 06 07  Aquilano 222 7 5.04 
NF @ 1960 03 14 04 44  Marsica 40 7 4.72 
3 & 1960 03 16 01 52 4 Monti della Laga SI 5 4.44 
6 @ 197 3 05 19 21 35 3 Valnerina 654 3-5 5.83 
3 & 1986 10 13 OS 10 0 Monti Sibillini 322 5—6 4.46 
NF & 1987 07 03 10 2 L 5 Costa Marchigiana 358 7 5.06 
NF 0 1950 05 05 07 2 L 2 Potentino 137S  5.77 
4-S l? 1952 08 25 02 25 4 Aquilano 63 5 4.11 
NF & 1953 06 05 L9 16 1 Valle del Topino 32 6 6 4.72 
2—3 & 1954 01 05 09 45 2 Monti della Laga 23 4-5 3.47 
2—3 @ 1954 06 02 L6 4L 2 Aquilano 60 4-5 3.59 
2—3 & 1954 06 02 L7 38 1 Aquilano 106 5 4.21 
4-S  1956 10 20 L9 06 5 Appennino laziale-abruzzese 100 5 4.36 
4 £» 1957 05 26 00 33 1 Appennino umb re-mar chi gì ano 760 7-8 5.66 
4  1957 05 26 09 40 2 Appennino umbre-marchigiano 865 a-s 5.57 
3 & 1957 10 03 08 55 2 Appennino umb re -mar chigi ano 450  5.22 
3 @ 1957 10 06 23 24 5 Appennino umbre-marchigiane 437  5.47 
4 & 1957 10 14 LS 23 1 Valnerina 786  5.62 
2—3 @ 1957 11 09 L9 07 3 Valnerina 180  4.87 
3 & 1953 03 21 L6 45 0 Appennino umb re -mar chigi ano 14 L  5.00 
3 & 1958 04 05  52 2 Appennino umbro-marchigiano 355  4.78 
3 0 1958 08 15 OS 18 0 Reatino 233 5—6 4.42 
2—3  1953 10 10 LS 35 5 Alto Reatino 75 4-5 4.21 
NF & 2004 12 09 02 44 2 Teramano 213 5 4.09 
NF & 2005 12 15 L3 28 3 Val Herina 350 5 4.14 
6 @ 2009 04 06 01 32 4 Aquilano 316 9-10 6.29 
5 & 2016 08 24 01 36 3 Monti della Laga 221 10 6.18 
a  

2017 01 13 LO - 4 0 Aquilano 2B0  
5.70 

 



Pag. 22 a 29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Microzonazione sismica livello 3  
Comune di Campotosto 

INGV (fonte http://esse1-gis.mi.ingv.it/) 

Case Isaia 

Carta degli allineamenti di faglie quaternarie ovest-immergenti, rilevanti dal punto di 
vista sismogenetico, dell’area intra-appenninica umbro-marchigiana-abruzzese. 
 Azzurro: allineamento interno; Giallo: allineamento intermedio; Rosso: allineamento 
esterno. La numerazione progressiva (1,2 …) identifica le master faults; le lettere (a,b,c 
…) si riferiscono a strutture minori all’interno di una singola master fault (vedi Tab. 1). Il 
tratteggio identifica faglie sepolte o con dubbio ruolo sismogenetico. Sullo sfondo, 
shaded relief dell’Italia centrale (da Reichenbach et al., 1992).   
Fonte: Università degli Studi di Chieti - P.Boncio, F.Brozzetti e G.Lavecchia 

 

Campotosto 

Campotosto 

Campotosto 
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Piano di Fabbricazione (P.d.F.) 

Piano di azzonamento 1 (Campotosto) 
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 Piano di Fabbricazione Piano di azzonamento 4 (Mascioni) 
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Variante al Piano di Fabbricazione 

Poggio Cancelli - Ortolano 
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Foto zenitale. In evidenza i centri urbani oggetto del P.d.R. 


